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Per il terzo anno consecutivo la Fondazione presenta il proprio bilancio, questo ci 

permette  di confermare, anche con i fatti, la volontà di intraprendere un percorso 

volto alla trasparenza e alla verificabilità del proprio agire. 

 

I progetti ambiziosi che ci siamo posti sono rivolti al   miglioramento della qualità della 

vita privilegiando la persona e la sua unicità. 
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I risultati che otterremo saranno sempre e prontamente comunicati e condivisi con chi 

avrà permesso alla Fondazione di arrivare a tanto:  

VOI .  

 
 La Fondazione Salesi è impegnata a rispettare i criteri di trasparenza e verificabilità 

del proprio operato.  

Uno dei mezzi individuati per farlo è rappresentato dal Bilancio Sociale: esso 

comunica ai suoi portatori di interesse la sua storia, i suoi valori, i suoi progetti futuri e 

soprattutto i risultati ottenuti nel corso del 2009. 

 

La sua redazione viene effettuata secondo i “Principi di redazione del Bilancio 

Sociale”, seguendo quindi le linee guida riconosciute a livello nazionale dal Gruppo di 

Studio per il Bilancio Sociale (GBS). 

 

La Fondazione aderisce dal 2009 all’Istituto Italiano della Donazione, ente che si 

occupa di verificare la corrispondenza dei processi di gestione e  rendicontazione con i 

valori presenti nella Carta della Donazione, un codice etico di autoregolamentazione 

per la raccolta e l’utilizzo dei fondi nel non profit che stabilisce un insieme di regole di 

comportamento che sostengono la corretta, trasparente ed efficace gestione delle 

risorse disponibili. 
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LETTERA DEL PRESIDENTE 
 
È con molto piacere che presento l’edizione del Bilancio Sociale 2009 della Fondazione 

Salesi. 

Come è noto il Bilancio Sociale, diversamente dal Bilancio Economico tradizionale, 

non si limita a riportare il flusso e la spiegazione delle entrate e delle uscite 

economiche avvenute nell’anno solare; cerca invece di rendere conto a tutti i cittadini 

interessati a quella istituzione cosa si è fatto e che risultati si sono raggiunti. 

L’attenzione si sposta così molto di più sugli esiti e sull’utilità dell’azione compiuta, 

cioè su quello che più pomposamente viene definita la ricaduta sociale della propria 

attività istituzionale. 

Per una struttura non profit il bilancio sociale non è però solo un doveroso rispetto 

della trasparenza nell’uso dei fondi donati, ma è anche un necessario bisogno di 

dialogo con la comunità, di rispetto dei donatori e di coinvolgimento della 

popolazione nella progettualità. 

Proprio per queste finalità c’è ancora spazio di miglioramento per i nostri futuri bilanci 

sociali, approfondendo la misura della qualità dei risultati raggiunti e del loro 

gradimento, evitando l’autoreferenzialità. 

Un ringraziamento va dato a tutte quelle istituzioni, cittadini ed operatori sanitari che 

ci accompagnano  e ci sostengono nel nostro lavoro. 

Un ringraziamento particolare va infine riconosciuto alla sig.ra Duca al cui impegno ed 

alla cui tenacia va attribuito anche il merito di essere giunti al Bilancio Sociale. 

Le sfide che ci aspettano nei prossimi anni sono enormi considerata anche la crisi 

economica internazionale. La perdita di reddito da parte delle famiglie e  l’aumento 

della povertà si accompagnano quasi sempre ad un aumento delle ingiustizie e ad una 
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diminuzione delle tutele delle fasce più deboli della popolazione. Ciò dovrà spingere la 

Fondazione Salesi ad un aumento ulteriore del proprio impegno nei confronti della 

comunità e sollecitare tutti i cittadini che, anche attraverso la lettura del bilancio 

sociale, credono in questa Fondazione ad unirsi a noi nelle future iniziative. 

 
Presidente 
 
Gino Tosolini 

 
 
 
 

 
LETTERA DEL DIRETTORE OPERATIVO 

L’operato che ha guidato la mia attività come Direttore Operativo durante quest’anno 

è stato l’”ambizioso” progetto di poter “ realizzare” un Ospedale senza dolore. 

Parlare del dolore non è sempre facile, ancora di più di quello dei bambini , ci mette a 

disagio, perché non possiamo o riusciamo ad accettare che esso sia presente anche 

nell’infanzia. Davanti ad un bambino che soffre sentiamo smarrimento, impotenza e 

tanta sofferenza 

Durante la mia lunga attività nel settore pediatrico, mi sono accorta di come chiudere 

gli occhi e far finta di niente non porti a nessun risultato , mentre quello che ho cercato 

di realizzare nel corso di questo 2009 è stato quello di creare una nuova 

consapevolezza su questo argomento e, soprattutto, sulle tecniche che consentono, in 

molti casi, di alleviare il dolore  dei bambini ed a volte di eliminarlo del tutto. 
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Ho cercato  di dedicare il mio quotidiano lavoro alla promozione di  un’assistenza 

sempre di più  "a misura dei bambini", affinché questi possano crescere più sereni e 

meno traumatizzati, anche  se colpiti dall’esperienza del dolore. 

Ognuno di noi può confrontarsi , spesso senza preavviso, con il dolore; ciò è capitato  a 

molti per la malattia di un figlio, di un amico, di una persona cara; per questo la lotta al 

dolore, soprattutto in età pediatrica, è una sfida che deve vedere uniti tutti: medici, 

infermieri, psicologi, volontari.  

Le terapie e le tecniche in questi ultimi anni hanno fatto dei notevoli progressi, per cui 

oggi sappiamo che esistono efficaci strumenti, anche non farmacologici per 

combattere il dolore: questo mi ha spinto a non restare ferma dinanzi ad un bambino 

che soffre.  

È bello e giusto pensare ad un futuro felice per i nostri bambini, ma se il dolore 

dovesse arrivare, non deve trovarci più impreparati. 

Ringrazio tutti coloro che hanno permesso e  permettono di poter realizzare questo 

“ambizioso” progetto. 

 

Direttore Operativo 

Dr.ssa Annarita Settimi Duca  
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Nota metodologica 
 
 
Per la stesura del Bilancio Sociale abbiamo pensato di utilizzare il modello proposto 
per le organizzazioni di volontariato. 
 
 
Il Bilancio si  suddivide in tre parti: 
 
 

�  Parte Prima Storia della Fondazione, Mission, sistema di governo e assetto 
organizzativo; 

 
�  Parte Seconda progetti realizzati e progetti futuri  

 
 
� Parte Terza  aspetti economici e indici di efficacia ed efficienza. 
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Parte Prima 
 

....la nostra storia... 
 

Nel luglio 2004 , dopo la perdita dello status di Azienda, si decise di dare vita alla 

Fondazione dell’Ospedale Salesi onlus, un’organizzazione di volontariato con lo 

scopo istituzionale di garantire e diffondere la più adeguata cultura  assistenziale al 

bambino malato, a tutti i livelli istituzionali e sociali. Dalla sua nascita ad oggi ha  

lavorato al fianco  del Presidio Ospedaliero Salesi, supportando quest’ultimo nella 

realizzazione dei progetti a sostegno del bambino e delle loro mamme.  

La Fondazione mostra una struttura giuridica ed organizzativa autonoma rispetto 

al Presidio Ospedaliero Salesi con il quale, comunque, lo stretto legame e 

convergenza di interessi vengono sanciti dallo Statuto della Fondazione; lo Statuto 

prevede infatti che la presidenza della Fondazione sia affidata alla stessa persona 

che ricopre la carica di Direttore di Presidio Ospedaliero. 

 

 
 

Gli scopi della Fondazione sono lo sviluppo di iniziative di radicamento sul 

territorio, di attività di ricerca sulla tematica del bambino spedalizzato con 

Il logo della Fondazione “Il cuore azzurro della solidarietà”, 

proposto dalla socia sostenitrice Olimpia Leopardi,  è stato 

scelto per ricordare  a tutti i sostenitori che la mamma ed il 

bambino costituiscono il motore di ogni iniziativa promossa 

dalla Fondazione.  
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particolare riferimento alle problematiche psico-pedagogiche ed il potenziamento 

delle iniziative  finalizzate al benessere psico-fisico della donna degente. 

 

Particolare attenzione è rivolta ai progetti  che  migliorano la qualità del soggiorno 

in ospedale da parte dei  bambini e delle loro famiglie. 

La  Fondazione ha acquisito la personalità giuridica con decreto n. 121 del 10-11-

2004 della Regione Marche.   

La mission 
 

La missione della Fondazione è ben esplicitata dall’articolo n. 2 dello Statuto dove 

vengono individuati gli scopi che consistono nel supportare l’attività istituzionale 

del Presidio Ospedaliero Salesi, rigidamente vincolata ai seguenti ambiti di 

operatività :  

⇒ attività di ricerca sulla tematica del bambino spedalizzato con particolare 

riferimento alle problematiche psicopedagogiche; 

⇒ supporto all’impegno del Salesi per migliorare la qualità del soggiorno dei 

bambini e delle famiglie in ospedale;  

⇒ supporto sociale alle donne ed ai bambini in condizioni di disagio, anche in 

collaborazione con altri enti e con le Istituzioni; 

⇒ potenziamento delle iniziative finalizzate al benessere psico-fisico della donna 

degente nonché volte a valorizzare e preservare la dimensione naturale ed 

umana dell'evento nascita, salvaguardando le componenti psicologiche e 

sociali della stessa; 



 

 

9 

⇒ sostegno alla formazione del personale ed alla ricerca scientifica svolta dal 

Salesi; 

⇒ raccolta fondi, per le finalità che precedono, con l’organizzazione in proprio di 

iniziative orientate a tal fine, nonché la commercializzazione di materiale 

specifico (gadget, biglietti, auguri, ecc.), intendendosi comunque 

espressamente escluso l’esercizio di qualsivoglia attività riconducibile a quanto 

disposto dall’art. 106 del Decreto Legislativo primo settembre 1993 n. 385 

“Testo Unico in Materia Bancaria e Creditizia”; 

⇒ raccolta fondi finalizzata all’adeguamento della struttura ospedaliera elle 

esigenze del bambino e della donna al momento del parto; 

⇒ raccolta fondi finalizzata alla creazione di strutture di deospedalizzazione per 

la mamma ed il bambino; 

⇒ supporto all’attività di cooperazione svolta dal Salesi;  

⇒ altre attività, anche commerciali, connesse al perseguimento delle finalità della 

Fondazione.  
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ORGANIGRAMMA 
 

 
 

⇒ L’Assemblea dei Fondatori e dei Promotori :  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbasciano Vincenzo Moretti Vincenzo 
Binci Mario  Paduano Donatella 
Bucci Giudo Pagni Raffaella 
Capogrossi Emma  Penna Roberta  
Cardinali Cesare Perticaroli Paolo 
Cardoni Giovanni Pieralisi Bianca 
De Benedictis M. Ferdinando Polenta Laura  
Del Savio Flavio Roscioni Laura 
Di Santo Clelia Sabatini Scalmati Romolo  
Fabrizzi Giancarlo Salvi Maria 
Guerrini Bice Settimi Annarita  
Leopardi Olimpia  Tommaso Forlini  
Moretti Vincenzo Tosolini Gino  
Paduano Donatella Viezzoli Elisabetta  
Pagni Raffaella Zamponi Nelia  
Penna Roberta   
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⇒ Il Presidente della Fondazione, il Dott. Franco Dolcini, coincide con la figura di 

Direttore del Presidio Ospedaliero, ciò costituisce una garanzia della totale 

convergenza di interessi tra Ospedale Salesi e Fondazione. 

Al momento della stesura del bilancio sociale il Dott. Gino Tosolini ricopre la 

carica di Presidente. Un grazie da parte di tutti i soci al Dott. Franco Dolcini  

 
⇒ Il Consiglio di amministrazione  

 
Cavatassi Livia  Sciarra Ceschel Grazia  
Materazzi M. Rita Settimi Annarita  
Orlandoni Paolo Vettori Giovanna  

 
il Consiglio ha nominato un Direttore Operativo, la Dott.ssa Annarita Settimi 

Duca che ha il compito di impostare il programma dell’attività, di controllarne 

l’attuazione, di coordinare il personale, di intrattenere le relazioni esterne con 

soggetti privati e pubblici, nonché con gli organi dell’Ospedale Salesi. Il suo 

contributo è prestato su base volontaria. 

 
⇒ Il Collegio dei Sindaci  revisori è composto da un Presidente, il Dott. Gianni 

Ciotti,  e da due Sindaci effettivi: Dott.ssa Caterina Del Gobbo e Dott. 

Alessandro Maccioni.  

 
Ricopre il ruolo di segretaria delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 

dell’Assemblea Olimpia D’Amato.  

 
La Fondazione si avvale inoltre della preziosa collaborazione di personale 

volontario che donando la propria operosità ed esperienza  contribuisce alla 

realizzazione di tanti progetti.  
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Nella propria attività quotidiana la Fondazione si avvale anche di personale 

amministrativo del Presidio Ospedaliero e dei seguenti consulenti: Rag. Paolo 

Barbisan ( consulente del lavoro), Dott.ssa Emanuela Patrignani  ( consulente 

e contabile fiscale) e Dott.ssa Randazzo Susanna  ( avvocato). 

 
A CHI SI RIVOLGE LA FONDAZIONE 

 

• Pubblico interno 
 

Tra il pubblico interno possiamo individuare il  Presidio Ospedaliero Salesi.  

 

Il Presidio usufruisce dell'attività della Fondazione  per finanziare progetti e per 

l’acquisto di attrezzature.  Dal 2004 , data della sua nascita, ad oggi sono stati 

acquistati numerosi macchinari, anche grazie ai Concerti Aperitivo del “ Il Resto del 

Carlino”  . Si è deciso di richiedere una relazione sull’utilizzo che dimostri l’efficacia di 

tali strumenti.  

AUTOREFRATTOMETRO PORTATILE 
 

L’Autorefrattometro consente la determinazione e la misurazione degli  errori 

refrattivi (miopia, ipermetropia, astigmatismo, forme miste) e di determinare la 

correzione ottica eventualmente necessaria. 

L’Autorefrattometro Portatile richiede da parte del paziente esaminato un’attenzione 

minima, un coinvolgimento di pochi minuti, favorendo così la massima collaborazione 

anche per coloro che sono in difficoltà di concentrazione, come i piccoli pazienti nella 

prima infanzia, e per chi è affetto da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali. 

 

 



 

 

13 

LAMPADA A FESSURA PORTATILE 
 

La “Lampada a Fessura” consente l’osservazione in visione binoculare ed a forte 

ingrandimento delle palpebre e di tutta la struttura anteriore dell’occhio (congiuntiva, 

cornea,  acqueo, iride, cristallino, vitreo anteriore). Tale osservazione permette di 

evidenziare se l’anatomia di tali strutture è integra o affetta da malformazioni, flogosi, 

ferite, presenza di corpi estranei, ecc. 

La “Lampada a Fessura” se è portatile consente la visita oculistica di un paziente 

allettato (per es. un ferito grave od un operato impossibilitato ad alzarsi per essere 

osservato in medicazione) o se il paziente è al di sotto dei due anni. In quest’ultimo 

caso, infatti, è necessario visitarlo su di un lettino ambulatoriale, perché è raro che stia 

autonomamente e tranquillamente seduto (anche in braccio alla mamma) d’avanti ad 

una “Lampada a Fessura” per adulti. 

L’utilizzo di tali attrezzature è frequente, circa 9.000 bambini tra esterni e 

ricoverati all’anno  

MINI PACK PER ENDOSCOPIA DELLE VIE AEREE 

Questa attrezzatura portatile ha consentito l’attività di endoscopia delle vie 

aeree incrementando da 20 esami annui nel 2000 a 170 nel 2009. Questi esami sono 

stati risolutivi per la sopravvivenza dei piccoli pazienti. Questo tipo di atività viene 

svolta solo nel nostro Reparto per un ambito che comprende l’intera Regione Marche 

ed alcuni Regioni limitrofe ( Abruzzo, Molise, Umbra)  

 
ENDOSCOPIO PER INTUBAZIONE DIFFICILE PER ADULTI, BAMBINI, 

NEONATI 
 

Questo strumento consente di eseguire intubazioni tracheali in soggetti in cui, 

per conformazione fisica particolare o per patologie non è possibile con le tecniche  
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convenzionali. 

Questo dispositivo assume un vero e proprio ruolo salvavita  

 
VIDEOLARINGOSCOPIO 

 
Questa attrezzatura facilità la manovra dell’intubazione tracheale facilitandola 

e così nessuna procedura chirurgica è stata sospesa per intubazione tracheale 

impossibile. 

LONG TERM MONITORING VIDEO - EEG  

IN BAMBINI AFFETTI DA EPILESSIA FARMACORESISTENTE 

 

Nel giugno 2008 è stata allestita  presso i locali della SOD di Neuropsichiatria Infantile 

una stanza  dedicata alla degenza di bambini affetti da epilessia farmacoresistente, 

dotandola di una unità digitale di registrazione elettroencefalografica e di una 

videocamera ad alta definizione con illuminatore a raggi infrarossi (Long Term 

Monitoring Video – Eeg), entrambe con la possibilità di controllo a distanza. 

Dal momento della messa in opera ad oggi sono stati raggiunti i seguenti 

risultati: 

• effettuare registrazioni prolungate (da alcune ore ad alcuni giorni) dell’attività 

elettrica cerebrale sotto controllo video in 190 bambini 

• definire le caratteristiche semeiologiche ed elettroencefalografiche delle 

manifestazioni critiche  

• stabilire la sede e l’estensione della zona epilettogena 

• selezionare i soggetti da sottoporre a terapia neurochirurgica  

• effettuare la resezione della zona epilettogena in 25 soggetti (13.1 %) 
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• preservare la qualità della vita dei piccoli pazienti potendo loro garantire la 

possibilità di muoversi liberamente nell’ambiente prescelto senza per questo 

inficiare la qualità dell’esame, evitando nel contempo la immobilità nel letto di 

degenza.  

COAGULATORE BIPOLARE 
 

Il generatore bipolare è un sistema di avanguardia per effettuare la coagulazione ed il 

taglio sfruttando la tecnologia bipolare di trasmissione della corrente elettrica. La 

corrente generata è tramessa solo nei tessuti compresi tra i due puntali dello 

strumento. E' così possibile coagulare e chiudere efficacemente piccoli vasi cerebrali 

arteriosi e venosi senza che il calore diffonda e crei danni al parenchima cerebrale o ad 

altri organi. Nel tempo è divenuto uno strumento essenziale ed indispensabile tanto 

che è costantemente utilizzato dal neurochirurgo durante gli interventi. 

Tale strumento è utilizzato in tutti gli interventi di Neurochirurgia Pediatrica che nel 

corso del 2009 sono stati circa 100. 

La possibilità di usufruire di uno strumento così sofisticato ha consentito una 

maggiore serenità da parte del chirurgo nell'affrontare patologie sempre più 

complesse. 

 

RINOFIBROSCOPIO 

 

Dopo un’opportuna formazione dei medici all’utilizzo di tale attrezzatura è iniziata 

l’attività nell’ambito dei disturbi della deglutizione, permettendo di migliorare il livello 

qualitativo della prestazione erogata.  
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IMPEDENZIOMETRO 

La disponibilità di tale apparecchiatura ha comportato in pazienti selezionati un 

sensibile miglioramento nell’approccio clinico al Reflusso Gastro-Esofageo (RGE) in 

quanto quella precedente consentiva esclusivamente il rilievo di reflussi acidi (pH-

metria). Il pH-Impedenziometro Multicanale di cui attualmente disponiamo unisce alla 

pH-metria i vantaggi della Impedenzometria, registrando anche la tipologia del 

reflusso (solida o liquida), la direzione dello stesso e soprattutto l’eventuale presenza 

di reflussi non acidi, spesso causa di stati asmatici ed altre pneumopatie di difficile 

inquadramento etiopatogenetico e terapeutico.  

     Nel 30% della nostra casistica abbiamo avuto modo di rilevare RGE non acidi, 

responsabili di pneumopatie delle quali non avremmo potuto in precedenza rilevarne 

l’esatta causa e quindi impostare la corretta terapia. 

     A questo si aggiunga il contributo alla ricerca clinica. A questo proposito sta 

iniziando in collaborazione con la Neonatologia una ricerca sulla determinazione dei 

parametri fisiopatologici  sul neonato.  

 

ECOTOMOGRAFO G.E. VOLUSON 730 PRO V         

 

Tramite tale Ecografo è stato possibile diagnosticare, in utero,  le malformazioni fetali 

e consentire la programmazione degli interventi medici necessari in epoca neonatale, 

garantendo una migliore qualità della vita, o la sopravvivenza stessa.  

Tali patologie, se non diagnosticate, porterebbero il bimbo a pessima prognosi o 

addirittura a morte dopo la nascita.  

L’esame ecografico eseguito in epoca prenatale ha permesso di diagnosticare una 

discreta quantità di malformazioni.  
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Lo screening ecografico è divenuto quindi esame centrale per individuare feti affetti e 

neonati potenzialmente a rischio ma anche passibili di cure. 

 

OTOPORT  

Da Marzo 2009 al 31 Dicembre sono stati sottoposti al test 1.934 neonati su 2.625. 

Ciò ha portato all’individuazione di casi di sordità grave e profonda, di sordità medie e 

sordità monolaterali. Tutti i piccoli pazienti hanno potuto così giovarsi di un approccio 

terapeutico precoce premessa per il migliore recupero funzionale possibile.  

 

VIDEOGASTROSCOPIO NEONATALE:  
 

E’ stato utilizzato nel 50% delle prestazioni endoscopiche del neonato e nel lattante ( 

circa 100 indagine / anno). 

 

• Pubblico  degli intermediari 
 
La Fondazione si avvale di consulenti esterni rappresentati da professionisti quali : 

consulenti fiscali, contabili, di marketing, ecc.. 

 

• Pubblico  dei  "consumatori" 
 
Il lavoro della Fondazione è rivolto alle donne ed ai bambini, i quali non solo 

rappresentano i principali stakeholder della Fondazione, ma si propongono anche 

come attivi sostenitori della stessa: sempre più famiglie rinunciano alle tradizionali 

bomboniere in occasione di eventi lieti quali matrimoni, battesimi, comunioni, 

cresime, rivolgendosi alla Fondazione per la realizzazione di  bomboniere solidali, 

realizzate dalle volontarie, finanziando, così  facendo, l’attività della Fondazione.  
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Tra il pubblico dei consumatori troviamo anche: 
 

� la Comunità Anconetana e Marchigiana che si dimostra sempre molto 

sensibile alle esigenze ed ai bisogni del Salesi sostenendo e partecipando 

attivamente alle attività della Fondazione; 

 

�  i media, i giornali, le radio, le televisioni attraverso i quali la Fondazione riesce 

a diffondere maggiormente tra il pubblico le proprie iniziative; 

 

� le Associazioni di volontariato presenti all’interno del Presidio, con le quali la 

Fondazione interagisce rendendole partecipi alle proprie attività. 

 

IL GRADIMENTO DIMOSTRATO DAGLI STAKEHOLDER 

La Fondazione ha ritenuto utile rilevare il grado di soddisfazione  degli Stakeholder 

invitandoli ad esprimere le loro opinioni ed eventuali criticità relative ai progetti 

realizzati all’interno del Presidio di Alta Specializzazione  “ G. Salesi”. 

 

Progetto Libellula 

 

E’ emersa l’importanza che il Centro Libellula ha assunto per i genitori  in questa fase 

così  difficile e problematica della vita delle loro figlie. 

La prima funzione che è stata riconosciuta al Centro Libellula da parte dei genitori si 

riferisce ad un livello pratico e comportamentale. I genitori infatti vedono nel Centro 

una funzione di guida concreta nell’affrontare la difficoltosa quotidianità nel rapporto 

con i figli : il comportamento da tenere durante i pasti, come sostenere l’angoscia, gli 
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sbalzi d’umore e le loro richieste, l’attenzione sugli errori da non compiere. Come 

afferma il padre di Sofia: “Da quando veniamo qui le cose vanno molto meglio. 

Sicuramente è cambiato il nostro modo di fare: non siamo più oppressivi, non parliamo 

più di cibo a tavola. Così i rapporti sono cambiati, Sofia era più chiusa, ora è tornata come 

prima.” 

E ancora la mamma di Valentina: “A me fa bene venire in questo Centro perché capisco 

dove sbaglio” e la mamma di Marta: “ Per noi genitori è difficile capire da soli, il raziocinio 

ci scappa. Ma loro (Centro Libellula) ci aiutano in questo. Io prima ero un disastro, invece 

ora capisco i retroscena e quello che ci sta dietro e mi perdono qualcosa in più.” e  

prosegue: “Marta è cambiata, ma perché vede me che reagisco diversamente. Le paure si 

affrontano e il dolore si deve vivere.” 

La seconda funzione che i genitori riconoscono al Centro Libellula fa riferimento a un 

livello di tipo affettivo.  Gli incontri  sia di coppia che in gruppo permettono infatti che i 

genitori esprimano le proprie angosce, la propria rabbia, la disperazione e l’impotenza 

nei  momenti più difficili grazie ad un’azione di accoglienza, ma anche di elaborazione 

attiva dei sentimenti vissuti. Questa dimensione permette al genitore di sentirsi 

accolto, sollevato e in grado di poter elaborare un progetto di vita oltre la malattia 

della figlia. 

Un esempio è dato da ciò che dice la mamma di Alice alla fine del percorso della figlia: 

“La svolta c’è stata quando abbiamo detto “Viviamo la nostra vita!”, tanto qua (centro 

Libellula) siamo tranquilli, è seguita da tutti...abbiamo cominciato a fidarci veramente e 

ci siamo sentiti alleggeriti. Ci siamo ripresi di diritto la nostra vita. ” e il papà di Alice: 

“quando veniamo qui ci sentiamo veramente più protetti”. 
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Il papà di Serena dice che: “venire qua e condividere il problema, anche con gli altri 

genitori, era proprio quello che ci voleva.” e il papà di Sofia: “Da quando veniamo qua, mi 

sento più ottimista.” 

 

Wendy & Peter Pan 

Emanuele, il nostro cucciolo, con grande sorpresa è nato  a 26 settimane di  gestazione. 

La sensazione che ho provato alla sua nascita è stata un misto tra gioia e spavento il mio 

piccolo era vivo ma mi  veniva subito tolto, il senso di colpa mi ha accompagnato per 

diversi giorni, non ero stata capace di tenere dentro di me il mio bimbo ma con il tempo ho 

capito, grazie a mio marito, che certe cose nella vita non si possono programmare 

accadono e basta e non esiste nessun colpevole. La reazione che ho avuto è stata forte, 

incontrollabile, mi mancava il respiro ed il mio cuore era arrivato alla gola, avevo paura di 

ciò che mi circondava ma il desiderio di vedere il mio piccolo era il più grande di tutti. Il 

cuore mi batteva a mille, guardavo Emanuele intubato, pieno di fili collegati ad un 

monitor che emette un bip che ti penetra nel cervello e con il quale andando avanti ho 

imparato a prendere confidenza, sembra strano ma quel monitor condiziona molto noi 

genitori ed è impossibile far finta che non esista! L'esperienza che abbiamo vissuto non è 

stata semplice, la prematurità a me ha spaventato è una di quelle cose che non pensi mai 

possa capitare proprio a te ma allo stesso tempo non potrò mai dimenticare chi lavora per 

salvare, crescere e accudire con amore tutti quei "piccoli guerrieri". Per le psicologhe: “ Un 

caloroso saluto a voi che sapete ascoltare noi genitori, e rendete meno dolorosa questa 

nostra esperienza!” 
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Pet Therapy 

“ Gli incontri sono stati utili a mio figlio Giovanni, gli hanno dato sicurezza, trasmesso 

amore per gli animali, ma soprattutto hanno diminuito il suo nervosismo, che spesso gli 

causava mal di testa e che ad oggi sono quasi scomparsi. Per questo dico grazie alla Pet 

Therapy e alla sua equipe. “  

 

“ In questo periodo di tempo ho visto la mia bambina Alessandra maturare e nel periodo 

degli incontri il mal di testa è scomparso. Grazie, è stata per la bambina un’esperienza 

meravigliosa.” 

 

“ Per tutti i cani che ho conosciuto, e tutti gli operatori con cui ho giocato  voglio 

ringraziarvi per avermi distratto dai compiti della scuola e volevo anche augurarvi buone 

vacanze da Viorel”  

 

Tecniche non farmacologiche   

“ Riguardo al Progetto della Fondazione nel Reparto di Oncoematologia, 

la Psicologa Dr.ssa Giulia Palego, ci ha molto aiutato perchè ha controllato la paura e 

l’ansia di nostro figlio , lo ha fatto divertire e mi è sembrato meno agitato . Abbiamo 

stabilito con lei un rapporto di fiducia, ci ha sostenuto durante le procedure dolorose che 

purtroppo abbiamo dovuto affrontare.  Ringrazio molto la Dr.ssa che è sempre 

disponibile, sorridente, gentile e soprattutto rispettosa. Grazie di cuore!!!”  

 

Assistenza fecondazione assistita 

“ In quest’ultimo anno abbiamo vissuto uno stato di ansia, confusione e a volte 

solitudine. Abbiamo provato conflitti, frustrazioni, dubbi prima sconosciuti.  
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Il sostegno psicologico ci ha aiutato ad affrontare i nostri problemi, ad alleviare il senso di 

vulnerabilità che solo chi è nella nostra condizione può provare. Alla fine delle sedute 

abbiamo finalmente sperimentato una piacevole sensazione di serenità. Ah finalmente è 

arrivato Matteo!!”  

 

Ludoteca del Riuso  

“ Tutti i giorni che ho dovuto passare in ospedale sono stata alla Ludoteca del Riù,  un 

“luogo magico” dove noi bambini possiamo giocare ed esprimere la nostra fantasia e “ 

arte” Anna  

“Complimenti per questa Ludoteca dove oggetti di scarto e privi di valore vengono 

recuperati, riscoperti e restituiti ad una nuova vita attraverso il gioco e la manipolazione 

creativa dei bambini. E’ sicuramente un modo diverso, positivo per educare i bambini ad 

utilizzare in maniera responsabile gli oggetti ed i beni di utilizzo quotidiano. “ Mamma di 

Claudio  
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PARTE SECONDA 

LE ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE 

 
Le attività  della  Fondazione  sono esplicitate dall'art.2 del suo Statuto: 
 
 

⇒ attività di ricerca sulla tematica del bambino spedalizzato con particolare 
riferimento alle problematiche psico-pedagogiche; 

 
⇒ supporto all'impegno del Salesi per migliorare la qualità del soggiorno dei bambini 

e delle famiglie in ospedale; 
 
⇒ potenziamento delle iniziative finalizzate al benessere psico-fisico della donna 

degente; 
 
⇒ raccolta fondi finalizzata all'adeguamento della struttura ospedaliera alle esigenze 

del bambino e della donna. 
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PROGETTI REALIZZATI NEL 2009 
 

Wendy & Peter Pan 

 

 
 

A CHI SI RIVOLGE : Genitori di bambini nati prematuri, ricoverati presso la S.O.D. 

Neonatologia al Presidio Ospedaliero “G.Salesi”. 

 

OBIETTIVI:  

• sostenere lo stato psicologico genitoriale conseguente alla nascita prematura 

• diminuire ansia e depressione post-partum 

• facilitare l’instaurarsi di un’adeguata relazione madre-bambino 

• facilitare la comunicazione tra personale sanitario e genitori 

• facilitare il mantenimento dell’equilibrio familiare  

Il Reparto di Neonatologia diretto dal Prof. Virgilio Carnielli  prende in carico gravi 

patologie  neonatali che provocano un forte impatto emotivo sia nei genitori che nel 

personale sanitario. Sono stati sostenuti e contenuti emotivamente dalle Psicologhe 

incaricate Dr.sse Valentina Marconi e Annalisa Cannarozzo con colloqui individuali e di 

coppia neo-mamme e neo- papà , mentre il personale tramite la proposta di colloqui 

di gruppo.  

Si è deciso di continuare a sostenere questo progetto per i buoni risultati ottenuti  
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Ludoteca Del Riuso 
“Un bambino creativo è un bambino felice” 

 (Bruno Munari) 
 

A CHI SI RIVOLGE: a tutti i bambini ricoverati e/o in attesa di una visita. 

OBIETTIVI: 

• sollecitare le naturali risorse creative, immaginative e trasformative del 

bambino, creando strategie per confrontarsi con l’ambiente ospedaliero  

• aiutare i bambini a esprimere stati d’animo e ad elaborare quelli negativi,  

• restituire al bambino una posizione attiva in contrasto con la passività che la 

vita ospedaliera spesso implica, costruendo un senso di competenza e 

controllo; 

• aiutare il bambino a familiarizzarsi rispetto a situazioni e strumenti medici  che 

li spaventano; 

• sollecitare la progettualità del bambino; 

• alleviare il senso di isolamento aiutando i bambini a socializzare  

 

Alcune delle attività proposte dagli educatori ai bambini frequentanti la ludoteca.  
 

� Halloween: laboratori di preparazione di maschere ed oggettistica sui temi del 

mistero e della paura  

� Natale in allegria: con materiale di scarto i bambini realizzano decorazioni 

natalizie per abbellire sia la loro stanza presso l’ospedale che la sala giochi. 

� Mi costruisco un piccolo amico: con materiale di recupero i piccoli utenti 

realizzano piccoli oggetti su ruote che li accompagnano durante la degenza. 
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� Piccoli artisti: realizzazione di opere di arte riciclata; la realizzazione di oggetti 

strani e curiosi nati dall’assemblaggio dei materiali di scarto più dissimili,  

 

Si ritiene che l’attività di riciclaggio sia di grande utilità nell’educazione dei 

bambini poiché, se da una parte contribuisce ad accrescere la convinzione che la 

strada che porta gli oggetti alla discarica deve essere lunga quanto più possibile, 

d’altra parte aiuta i piccoli a sviluppare al meglio le proprie capacità creative e 

manuali e a dare libero sfogo alla propria fantasia. La Ludoteca è aperta dal lunedì 

alla domenica dalle ore 9.00 alle ore 11.30. Le attività vengono svolte da personale 

qualificato della Cooperativa Forestalp e con il contributo della Regione Marche e 

del Comune di Santa Maria Nova. 

 

Tecniche non farmacologiche nel trattamento del dolore 

in Onco-ematologia. 

A CHI SI RIVOLGE: bambini ed adolescenti affetti da malattia oncologica e in 

trattamento chemioterapico presso il reparto di Oncoematologia Pediatrica 

dell’Ospedale “G.Salesi”. 

OBIETTIVI:  

• Attenuare la percezione del dolore provocato nel bambino da procedure 

diagnostiche e terapeutiche invasive (aspirato midollare, puntura lombare, 

iniezioni intramuscolo, iniezioni intradermiche, etc.) 

• Aumentare la compliance del bambino al trattamento terapeutico 

• Ridurre il rischio di insorgenza nel lungo termine di disturbi psicologici post-

traumatici da stress 
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• Coinvolgere i genitori nell’utilizzo di tecniche non farmacologiche per la 

gestione del dolore  

• Coinvolgere progressivamente l’equipe medica e paramedica  di Reparto 

mediante interventi formativi volti alla promozione ed insegnamento delle 

tecniche non farmacologiche di gestione del dolore durante gli incontri 

periodici d’equipe  

• Redigere e distribuire materiale formativo-informativo sul dolore rivolto ai 

giovani pazienti del centro di Oncoematologia Pediatrica  ed alle loro famiglie 

 

Nell’anno 2009 l’attività del progetto si è concentrata principalmente sui pazienti 

afferenti al Day-Hospital dell’Oncoematologia, con tre presenze settimanali.  

Si è notato come  la compliance alla cura non farmacologica, e quindi l’efficacia delle 

Tecniche Non Farmacologiche(TNF)  come Respirazione e rilassamento , distrazione , 

bolle di sapone , visualizzazione , desensibilizzazione (guanto magico), sia influenzata 

da diversi fattori, primo tra tutti la relazione empatica che si viene a stabilire tra 

l’operatore sanitario e il bambino o ragazzo. Quanto più si riesce a creare un rapporto 

di fiducia tanto più la tecnica risulta accettata ed efficace per l’attenuazione del 

vissuto doloroso del paziente. In genere la relazione positiva che si riesce a stabilire 

con il bambino si estende poi a quella con i suoi parenti che prestano assistenza. Per 

questo motivo attualmente viene prestata attenzione sia alla cura della relazione 

terapeutica sia all’affinamento delle TNF utilizzate. La Psicologa Dr.ssa Giulia Palego è 

presente in Reparto il lunedì – mercoledì e venerdì dalle ore 8.00 alle 13.00.  
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Pet therapy nel trattamento della cefalea in età 

evolutiva 

A CHI SI RIVOLGE : bambini /adolescenti affetti da cefalea primitiva seguiti presso 

l’ambulatorio dedicato che si trova  presso l’Ospedale  Salesi 

 

OBIETTIVI:  

� Riduzione della frequenza ed intensità della cefalea 

� Miglioramento della stima soggettiva di benessere 

� Riduzione dei punteggi di  ansia/ depressione 

 

Sono stati sottoposti a trattamento completo 40 soggetti, età media  11 anni, soggetti 

erano affetti: da cefalea tensiva episodica,  da cefalea tensiva cronica, da forme miste( 

cefalea tensiva episodica ed episodi di emicrania senza aura) e da cefalea cronica 

quotidiana. 

Attraverso la valutazione del diario della cefalea abbiamo  verificato una riduzione 

della frequenza  ( con addirittura scomparsa della stessa nel 69% dei casi ), una 

riduzione della durata e una riduzione dell’intensità della cefalea. Dal punto di vista 

psicologico si è avuta un miglioramento del profilo psicologico dei bambini in 

particolare risultano ridotti i punteggi relativi agli item dell’ansia  

Dalla nostra esperienza ,possiamo concludere che la Terapia assistita con gli animali  
 

• è risultata efficace nel ridurre frequenza,durata ed intensità della cefalea 

• ha migliorato il profilo psicologico del bambino riducendo i punteggi di 

problematicità  
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L’equipe è composta dalla Dr.ssa Antonietta Tavoni ( Neuropsichiatra Infantile del 

Presidio di Alta Specializzazione G. Salesi” e dalla C ooperativa Sociale Pet Village.  

Pet Therapy nella SOD di Neuropsichiatria 
 
A CHI SI RIVOLGE :  bambini ricoverati presso la SOD di Neuropsichiatria  
 
OBIETTIVI :  

 
� migliorare la risposta allo stress generato dal ricovero soprattutto nel caso di 

pazienti pediatrici con patologie acute o con episodi ripetuti  

� accettazione dell'ospedalizzazione 
 

� riduzione della percezione della degenza come evento traumatico 
 

� aumento della compliance verso i trattamenti terapeutici e diagnostici 
 
� controllo e riduzione "dell'ansia" dovuti: all'ospedalizzazione, al distacco 

dall’ambiente familiare 

� aumentare l’autostima del paziente pediatrico responsabilizzandolo al 

benessere dell’animale 

 
Dall’analisi dei dati raccolti possiamo concludere che l’AAT ( Terapia Assistita con 

l’ausilio di animali)  

� Ha migliorato gli indici di felicità, infatti i bambini coinvolti hanno manifestato 

minore ansia, uno stato psicologico più positivo unitamente ad una percezione 

maggiore della propria forza rispetto ai bambini del Gruppo di Controllo che 

non partecipavano all’attività. 

 
� Ha favorito la socializzazione e le competenze relazionali dei bambini. 
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� L’esperienza è stata accolta positivamente sia dai genitori dei bambini 

coinvolti che dagli infermieri del reparto che non hanno accusato alcuna 

difficoltà o impedimento al proprio lavoro e alla vita di reparto.  Nello specifico, 

dopo l’attività, sono svanite le iniziali preoccupazioni relative soprattutto a 

problematiche sulla pulizia e sull’igiene derivanti dall’ingresso degli animali in 

ospedale 

 
 

L’equipe è composta dal Responsabile Dott. Cesare Cardinali, dai medici e infermieri 

della Sod di  Neuropsichiatria Infantile del Presidio di Alta Specializzazione G. Salesi” e 

dalla C ooperativa Sociale Pet Village.  
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Libellula : Percorso Terapeutico per ragazzi con 

problemi dell'alimentazione 

 

 
 

A CHI SI RIVOLGE : bambini e adolescenti affetti da patologie del comportamento 
alimentare.  

 
OBIETTIVI :  
 

• la cura e la riabilitazione dei soggetti in età evolutiva con patologie 
dell’alimentazione: anoressia, bulimia, obesità, disordini alimentari  

• la ripresa della consapevolezza che sia di nuovo possibile attivare la 
maturazione di un Sé più integrato attraverso lo sviluppo e l’incremento di 
gratificanti forme relazionali - interattive   

• il riappropriarsi di uno stile di vita alimentare  più coerente e sano. 

Le attività che sono state intraprese:  
 

� laboratorio espressivo ha favorito la circolazione della parola condividendola 

con altri all’interno di un discorso comune. Questo nella considerazione 

dell’importanza di un lavoro di parola per i soggetti che soffrono di disturbi 

alimentari in quanto l’introduzione della parola permette di interrompere 

l’ideazione ossessiva sul cibo e sul peso e di affrontare altre questioni. 

 
� laboratorio corporeo è stato uno spazio aperto alla rappresentazione di sé 

attraverso l’uso del corpo, conoscenza di sé attraverso lo sguardo sull’altro che 
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può fungere da specchio, confronto che permette l’emergere di sensazioni ed 

emozioni senza l’uso del verbale. 

 
� gruppo psicoterapeutico hanno condiviso e messo in questione diversi aspetti 

della loro vita personale e di relazione. Molta parte delle interrogazioni delle 

ragazze hanno girato su argomenti fondamentali relativi alle proprie scelte di 

vita, alla felicità personale, al rapporto con i famigliari. Ognuna ha potuto 

elaborare degli aspetti profondi del sé e della propria problematica. 

 

� gruppo nutrizionale ha permesso alle pazienti di confrontarsi sulle loro 

modalità malate di approccio con il cibo e di trovare per ciascuno un percorso 

di graduale miglioramento. Molto lavoro è stato fatto sul ripristino delle 

funzioni naturali di fame e sazietà e su una rinnovata fiducia rispetto al proprio 

corpo e al cibo.  

 

L’equipe è composta dal Responsabile Dott. Cesare Cardinali e dai medici della Sod di  

Neuropsichiatria Infantile del Presidio di Alta Specializzazione G. Salesi”da una 

Psicoterapeuta e un Nutrizionista dell’ABA e due psicologhe della Fondazione Salesi  

Il Progetto è stato presentato al 17° Convegno Internazionale HPH  tenutosi a Creta il 

6-8 Maggio 2009.  

Trovare le proprie ali per volare! 

un pomeriggio insieme per rielaborare e condividere le proprie esperienze e 

riappropriarsi di uno stile alimentare migliore. 
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Consulenza e sostegno psicologico alle coppie con 

problemi di infertilità che scelgono la Procreazione 

Medica Assistita 

A CHI SI RIVOLGE : coppie che fanno ricorso o pensano di far ricorso alle tecniche di 

gravidanza assistita e ritengono utile acquisire maggiore consapevolezza e serenità 

con un adeguato sostegno psicologico e/o coppie che vi hanno fatto ricorso senza 

successo e che sentono il bisogno di affrontare il momento di difficoltà con l’aiuto di 

uno psicologo.  

 

OBIETTIVI : 

• minimizzare l’impatto degli eventi medici e fisici che la coppia e 

soprattutto la donna deve affrontare, iniziando un percorso che richiede un 

nuovo adattamento nella relazione di coppia 

 
• ottenere dati utili al medico per selezionare per ogni singola coppia 

l’intervento più appropriato. 

 
• identificare precocemente i soggetti più vulnerabili in modo da metterli in 

condizione di ridurre i sentimenti di ansia e di abbattere pregiudizi e difese 

che potrebbero causare un’uscita precoce dal programma. 

Il progetto ha permesso all’interno della coppia la creazione di  uno spazio emotivo 

che consenta: accoglienza, ascolto, contenimento e sostegno. Ogni coppia ha la sua 

storia e il suo vissuto di fronte alla diagnosi di sterilità e sviluppa un proprio modo di 

adattarsi all’esperienza.  L’equipe è composta dal responsabile del Centro di 
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Fecondazione Assistita, Dott. Maurizio Cignitti e dalla Psicoterapeuta della 

Fondazione Salesi Dr.ssa Grazia Cotoloni  

Realizzazione schede multilingua 

Tale progetto nasce dalla constatazione del numero sempre maggiore di stranieri che 

affluiscono al Presidio Salesi e in momenti di estrema urgenza si è rilevato il bisogno di 

poter reperire informazioni in lingua con uno strumento tempestivo, le schede infatti 

non sostituiranno il ruolo del Mediatore Culturale.  Al tavolo di lavoro istituito a tale 

scopo hanno partecipato: medici e infermieri del Pronto Soccorso pediatrico e 

ginecologico, Responsabile URP, Direttore Operativo della Fondazione e il Presidente 

dell’Associazione dei Mediatori Culturali.  

INDICE DI GRADIMENTO 
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QUANTE VOLTE INDICATIVAMENTE HA FATTO USO DELLE 

SCHEDE MULTILINGUA ? 

 

 

PROGETTI IN FASE DI REALIZZAZIONE 
 
 

Preparazione Psicologica all’Anestesia e all’intervento 

chirurgico 
A CHI SI RIVOLGE : bambini e genitori prossimi all’intervento chirurgico  

 

OBIETTIVI : 

1)  DARE INFORMAZIONI : utilizzare  un linguaggio adeguato alla fascia d’età. 

 
2) FAVORIRE L’ADATTAMENTO: far familiarizzare il bambino/ ragazzo  con il nuovo 

ambiente , con gli operatori ospedalieri, con le procedure che affronterà e con il 
materiale sanitario. 
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3) PRESENTARE STRATEGIE DI COPING: per una migliore gestione dei momenti 

critici. 
 
4) OFFRIRE CONTENIMENTO EMOTIVO: diminuire l’ansia legata all’evento    
        sconosciuto e temuto. 

 
5) FACILITARE COMPORTAMENTI COLLABORATIVI: stimolare un ruolo attivo nel 

bambino, o nell’adolescente. 
 

6) MIGLIORARE IL RECUPERO POST-OPERATORIO 
 

E’ prevista la costituzione di un tavolo di lavoro multidisciplinare che coinvolga tutti i 

professionisti che ruotano intorno al bambino prossimo all’intervento chirurgico.  

 

La Terapia del dolore  presso la SOD di Anestesia e 

Rianimazione 

Il Progetto relativo alle Tecniche non farmacologiche in Oncoematologia verrà esteso 

alla SOD di Rianimazione. 
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ATTREZZATURE ACQUISTATE:  

� Coagulatore bipolare e Rinofibroscopio: grazie ai 

Concerti Aperitivo del “ Il Resto del Carlino” .  

� OTOPORT screener  presso la SOD Otorinolaringoiatra: l’acquisto è 

stato possibile grazie alla generosa donazione della CRAL Conerobus e della 

stessa Azienda Conerobus 

� Cabina silente presso la SOD Otorinolaringoiatra 

� Cardiotocografo team care, team Care Sonicaid, 

Carrello per cardiotocografoe 2 Poltrone relax per gli 

Ambulatori Ostetrico –ginecologic i   

� 9 Carrelli per la SOD di  Anestesia e Rianimazione.  

 

RACCOLTA FONDI  

 

La raccolta fondi è l’unica fonte di entrata della Fondazione è quindi un’attività 

fondamentale ed irrinunciabile 

 

Bomboniere Solidali  

Sempre più persone decidono di trasformare alcune tradizioni legate alle principali 

ricorrenze e celebrazioni, in gesti di solidarietà volti a sostenere la Fondazione 

attraverso una donazione.  La Fondazione ha pensato di offrire ai donatori delle 

bomboniere personalizzate con il proprio logo. Sono state in particolare confezionate 

dalle nostre volontarie delle scatoline, delle cornicette, delle pergamene.  
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Queste bomboniere hanno per la Fondazione una triplice valenza:   

� incentivano le donazioni a sostegno dei progetti per l'Ospedale Salesi; 

� il dono rende presente la Fondazione e quindi l’Ospedale Salesi  in un 

momento  di gioia; 

� ogni famiglia diventa portavoce dell’attività della Fondazione nell’ambito della 

propria sfera di affetti. 

Gadget della Fondazione  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune aziende (Simonetta Spa, EuroOrvel srl, Studio Grandoni Nardoni, Agriturismo 

“ Poggio agli Ulivi”, Sema e la Globo Costruzioni, Antea, Banca Marche e) hanno 

deciso  per  le festività  natalizie di fare una donazione alla Fondazione Salesi in luogo 

delle strenne natalizie o degli alberi di Natale addobbati con le palline con il cuore 

della Fondazione Salesi; anche in questo caso si è predisposto una serie di  biglietti che 

vengono dati a chi fa la donazione. 
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Le circostanze in cui le persone utilizzano i nostri biglietti, pergamene o bomboniere 

non sono soltanto quelle di tradizione: un compleanno, una laurea, un anniversario di 

nozze  o per ricordare un proprio caro scomparso, diventano anche loro “occasione” 

per un gesto di solidarietà. 

5 per mille 
 
La Fondazione dell’Ospedale G. Salesi Onlus è iscritta dal 2006 nell’elenco dei soggetti 

beneficiari della destinazione del 5 per mille. 

Grazie alla scelta, espressa nella propria dichiarazione dei redditi,  di destinare il 5 per 

mille  alla Fondazione Salesi, sempre più persone hanno contribuito a finanziare la 

realizzazione di importanti progetti.  A tutti loro vanno i nostri più sinceri 

ringraziamenti. 

 

Sito Internet 

Un’importante azione di comunicazione e fund raising avviene attraverso il sito 

internet della Fondazione: www.fondazioneospedalesalesi.it 

Questo strumento rende facilmente e direttamente disponibili dati relativi alla 

mission, all’etica della Fondazione, ai progetti in corso e  informazioni su iniziative a 

favore della Fondazione Salesi.  

 

Un contributo significativo alla raccolta fondi proviene anche dalle offerte ricavate da 

iniziative benefiche realizzate da terzi. Alla loro organizzazione la Fondazione offre un 

contributo operativo. Di norma questo genere di manifestazioni viene concordato 

prima dello svolgimento dalla Direttrice Operativa Dr.ssa Annarita Settimi Duca , che 

la approva in modo formale. L’adesione e l’accettazione solitamente avviene a seguito 
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di un incontro con gli organizzatori e dopo una valutazione generale del progetto e 

della fattibilità organizzativa. La Fondazione non adotta criteri discriminanti in 

relazione  alle tipologie di manifestazioni cui aderire: partecipa a qualsiasi genere di 

iniziativa benefica, purché organizzata nel rispetto di tutti e con serietà, trasparenza e 

autentico spirito solidaristico. Viene fatto sottoscrivere sia un modulo in cui gli 

organizzatori si impegnano a non alterare in alcun modo il logo della Fondazione  e a 

tutelarne il suo utilizzo e sia il codice etico di cui si è dotata la fondazione.   

Possono essere organizzate da singoli cittadini, da gruppi o associazioni di vario 

genere, da aziende private e da comuni o istituzioni locali. 

Una volta conclusa l’iniziativa, gli organizzatori si impegnano a inviare copia delle 

spese sostenute per l’iniziativa e della ricevuta di versamento dei fondi raccolti.  

 

MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE  

DIRETTA RADIO 

 

 

Giovedì 12 Marzo 2009  lo Staff di Radio 

Arancia ha realizzato la sua diretta 

dall'Ospedale Salesi. In tale occasione i 

bambini presenti hanno “rotto” due 

salvadanai che il Bar Maurizio di Ancona 

ha messo a disposizione per raccogliere 

fondi per progetto della Pet Therapy 
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Giovedì 19 Marzo Antonio Lo Cascio e lo 

Scimpa Village hanno intrattenuto i 

bambini ricoverati al Salesi, distribuendo 

simpatici regali!! 

 

 

 

 

In occasione della festa della mamma, i 

motociclisti di 2 Wheels 4 Benefit partiti 

da San Severino hanno fatto visita a tutti i 

bambini ricoverati al Salesi e ai loro 

genitori.  
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L’A.S.D. Atletica Recanati e ASD Calcistica Crocette ha organizzato una Lotteria, la cui 

estrazione è avvenuta il 2 giugno. Il ricavato è stato devoluto alla Fondazione Salesi 

per sostenere il progetto " Trattamento del dolore".  

 

 

  CONVEGNO INTERNAZIONALE 

     “ UN AMICO IN CORSIA”  

 

E’ stato organizzato il 5 e 6 Settembre un Convegno Internazionale  presso la F.I.G.C.  

di  Ancona, con la presenza straordinaria di Patch Adams , fondatore della Terapia del 

Sorriso e Dennis C. Turner, presidente dell’Associazione Mondiale 

I.A.H.A.I.O. (International Association of Human-Animal Interaction Organizations)  

Lo scopo del Convegno è stato quello di promuovere la conoscenza, lo studio e 
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l'utilizzo di nuovi trattamenti di supporto e integrazione delle cure clinico – 

terapeutiche, come la clownterapia e la terapia assistita dagli animali o pet therapy.  

L’intero incasso dell’evento sosterrà il Progetto “ L’Ospedale senza dolore”  promosso 

dalla Fondazione Salesi per il biennio 2009/2010. 

 

Piccole note in Reparto 

Dal 14 al 18 dicembre più di 60 giovani artisti dell’Associazione Zonamusica, insieme 

ai loro insegnanti, sono entrati nei diversi reparti dell’ospedale e lì si sono esibiti in 

piccoli, ma preziosi, concerti natalizi per vivere, insieme ai bambini ricoverati e ai loro 

genitori, un momento di festa e armonia. Canti e strumenti musicali sono arrivati nelle 

sale gioco, nei corridoi, fin dentro le camere e persino in reparti particolarmente 

delicati quali la Rianimazione o la Terapia Intensiva neonatale. 

E' stata una presenza davvero gradita non solo ai piccoli pazienti ma anche ai genitori 

e al personale che ha apprezzato il clima di distensione e serenità che la musica regala 

all'ambiente ospedaliero. L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con la 

Fondazione Ospedali Riuniti di Ancona onlus. 
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Asta "Alberi d'Oro" per i diritti e la sicurezza dei 

bambini 

 

 

 

 

Il 12 Dicembre presso la sede del Palazzo degli Anziani si è tenuta la seconda edizione 

dell’Asta Alberi d’oro in collaborazione con l'Associazione Linea Innocenza. I più 

rappresentativi negozi di Ancona e della Provincia hanno addobbato un albero di 
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Natale secondo la loro creatività e offerto un dono rappresentativo della loro attività. 

Albero e dono sono stati messi all’asta.  

Il ricavato della serata ha sostenuto il progetto “ Ospedale senza Dolore” . 

Un Babbo Natale ha intrattenuto grandi e piccoli durante l’asta.  

 

                                             

 

L'Eurostock ha realizzato una raccolta fondi a sostegno del progetto "Ospedale 

senza dolore" 

 

Il Direttore Operativo della Fondazione dell'Ospedale Salesi onlus, la Dott.ssa 

Annarita Settimi Duca, è stata invitata alla giornata di studio  

“ RIANIMAZIONE APERTA: UNA PRIORITA' “  

organizzata dalla Fondazione Livia Benini di Firenze e ha presentato un intervento 

relativo alla Rianimazione Aperta dell'Ospedale Salesi. 
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Cena di gala con Gianni Rivera 

Il 17 Dicembre l’Associazione Sportiva Atletico Recanati ha organizzato  presso  il 

Palazzo Bello di Recanati una serata il cui ospite d’onore è stato il campione Gianni 

Rivera . Un grazie di cuore a Laura Borgognoni, ideatrice della serata. Il ricavato ha 

contributo a sostenere il progetto “ Wendy & Peter Pan”. 

 

Fai decollare la Solidarietà 

Il 19 Dicembre da un’idea di Antonella Cavoli, nota organizzatrice di eventi che ha 

curato il progetto e la realizzazione dell’appuntamento natalizio, in collaborazione con 

Leonardo Castracani, si è svolta nel terminal “Arrivi” dell’aeroporto di Ancona-

Falconara l’iniziativa di beneficenza voluta per sensibilizzare sull’importanza del 

Natale per tutti i bambini, e ancor più per quelli che hanno dovuto trascorrere il 

periodo più “speciale” dell’anno in degenza all’ospedale materno-infantile “Salesi”. 

Il ricavato dell’iniziativa è stato devoluto alla Fondazione dell’Ospedale Salesi Onlus 

per sostenere il progetto “Ospedale senza dolore”. 
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Regala un sorriso ai bambini 

Il 20 Dicembre presso il Palazzetto dello Sport di Pedaso si è svolta la seconda 

edizione della Festa Regala un Sorriso ai Bambini realizzata dall'associazione Regala 

un Sorriso ai bambini. 

 

 

 

Musica & love 

il 20 Dicembre presso il Teatro Cortesi – Sirolo è stato organizzato un saggio di canto 

dei ragazzi del Melody Makers recording studio seguiti da Veronica Key.  
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Francesco e Alice al Salesi 

 

Il 28 Dicembre Francesco Mariottini e Alice Bellagamba, i ballerini jesini della 

trasmissione Amici condotta da Maria De Filippi, sono venuti al Salesi per salutare 

tutti i bambini ricoverati. Questa sorpresa,  voluta ed organizzata dalla Fondazione 

Salesi,  ha portato una mattinata di sollievo a tutti i piccoli degenti.  Alice  è divenuta 

testimonial dal 2009 della Fondazione Salesi 

 

CONCERTI APERITIVO DEL RESTO DEL CARLINO 

 

Rassegna musicale a favore della Fondazione Salesi 



 

 

49 

Ogni anno la Fondazione Salesi, grazie all’aiuto dei concerti Aperitivo del Carlino, 

riesce ad acquistare macchinari all’avanguardia per la cura delle malattie infantili. 

Due sono stati gli obiettivi raggiunti grazie all’impegno del Vice-Direttore  Dott. 

Pierluigi Masini, il Direttore Artistico Debora Vico, tutti i volontari e i partecipanti ai 

concerti del 2008/2009:  

- acquisto di un Coagulatore Bipolare per la Neurochirurgia Pediatrica 

- acquisto di un Rinofibroscopio per la Medicina Pediatrica.  

 
 

Un Amico in Corsia  

           Il 5 e 6 Settembre la Fondazione ha organizzato un convegno Internazionale “ 

Un Amico in Corsia” con la partecipazione straordinaria di due “ grandi” Dennis c. 

Turner, il massimo esperto di Pet Therapy a livello Internazionale detto il “ Principe dei 

gatti”  e Hunter Adams in arte “ Patch” medico statunitense famoso in tutto il  mondo 

per aver inventato la “ Terapia del sorriso” portato alla ribalta sul grande schermo nel 

1998 da un indimenticabile Robin Williams.  Il convegno è stato seguito da più di 250 
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persone tra medici psicologi infermieri e volontari. Si sono registrati accessi al sito da 

tutta Italia con punte massime da Milano, Roma e Torino. Non sono mancate visite 

anche da fuori Italia come da Nord America Ungheria ed Inghilterra. E’ stato possibile 

il Workshop sulla Pet Therapy, grazie al contributo Dott. Mauro Coppa e Dott.ssa 

Orena  e Rino Reginella e Lorenzo Pergolini  del Pet Village. Patch Adams oltre che 

tenere un Workshop  “ Vivere la vita all’insegna della gioia” ha visitato i piccoli pazienti 

ricoverati in Neuropsichiatria Infantile ( Presidio Salesi) e in Cardiochirurgia Pediatrica 

( Presidio Lancisi). 

 Il messaggio lasciatoci dai due “grandi” : 

Dennis C. Turner:  

“ Le evidenze scientifiche hanno dimostrato che  la Pet Therapy ha molti più vantaggi che 

svantaggi,  e come gli animali abbiano un ruolo molto importante per migliorare anche la 

nostra condizione di salute.” 

Patch Adams 

 “ La raccomandazione che sono solito fare a tutti  a prescindere dal lavoro che svolgono 

è quella di trasformarsi  e di plasmare la propria persona affinchè ciascuno di noi possa 

diventare un essere umano in grado di irradiare gioia. E la maggior parte degli ospedali 

dispone di personale in grado di donare gioia. Questo è un primo passo verso  un 

cambiamento, divenire un essere umano in grado di irradiare gioia di essere una persona 

gioiosa, creativa. Quando ho chiesto quanti avrebbero voluto un trapasso divertente o 

essere ricoverate in un reparto divertente, le mani alzate erano molte.”  
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La Fondazione ha redatto gli Atti del Convegno che possono essere richiesti presso la 

segreteria.  
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RINGRAZIAMENTI 
 

Un Grazie sincero agli amici e sostenitori della Fondazione 

 
Un grazie da tutti i soci al Dott. Franco Dolcini  per aver ricoperto la carica di Presidente 

in questi ultimi tre anni  
 

Grazie al “Il Resto del Carlino” e soprattutto al Vice Direttore Dott. Pierluigi Masini, 

ideatore della rassegna che, attraverso le edizioni dei Concerti Aperitivi, permette alla 

Fondazione di raccogliere importanti fondi per l’acquisto di attrezzature  

all’avanguardia per il Presidio Ospedaliero  Salesi. 

L’evento dei Concerti Aperitivi , giunto alla sua sesta edizione, permette inoltre di far 

conoscere la Fondazione in tutta la Regione Marche. 

                        
Un nostro grazie va anche alla Banca di Credito Cooperativo di Colmurano e Recanati 

e soprattutto al Presidente Dott. Giacomo Regnicolo, sempre vicino in ogni 

manifestazione che la Fondazione organizza. 

 

Un grazie di cuore alla decana delle volontarie Maria Mataloni, a Nadia Muraioli, a 

Claudio Duca   e a tutti coloro che aiutano la Fondazione nelle varie manifestazioni.  

 

Ringraziamo sentitamente la Banca delle Marche  e soprattutto il Presidente Dott. 
Michele Ambrosini   
 
Grazie alla Cassa di Risparmio di Loreto e soprattutto al Direttore Generale Dott. 
Armando Palmieri per il sostegno alle varie attività della Fondazione. 
 

Non possiamo dimenticare l’aiuto e il sostegno di Andrea Carpineti, Carletto De 

Carletto e Stefano, Antonella Cavoli, Matteo Fermani , Laura Borgognoni, Eros Giardini. 

 
Un grazie speciale a tutti voi che con la scelta di destinare il 5 per mille alla Fondazione 

dell’Ospedale Salesi avete reso possibile tutto questo. 
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Parte Terza – 
 

 Il Bilancio della Fondazione nei suoi aspetti economici e nei suoi indicatori di efficacia 

ed efficienza  

 Anche per l’esercizio 2009 il Bilancio della Fondazione  è stato sottoposto a 

revisione volontaria da parte  dell’Istituto Italiano Donazioni. 

 A seguito dell’esito positivo dell’ispezione avvenuta nel mese di aprile 2010, la 

Fondazione ha ottenuto, per il secondo anno consecutivo,  il rilascio della 

certificazione di Onlus ispirata ai principi  di trasparenza, coerenza, indipendenza, 

equità ed efficienza.  

L’adesione a tali principi che hanno ispirato e tutt’ora ispirano l’operato della 

Fondazione è visibile attraverso l’utilizzo del logo dell’istituto Italiano delle Donazioni 

in tutti gli atti e nella corrispondenza della Fondazione, logo che quest’anno si è deciso 

di inserire nella prima pagina del Bilancio Sociale accanto a quello  della Fondazione. 

 

Nel 2009 la Fondazione Salesi ha  redatto accanto alla contabilità ordinaria una 

“contabilità analitica per singoli progetti”: per ogni progetto realizzato dalla 

Fondazione sono stati dettagliatamente contabilizzati  le entrate (rappresentate dalle 

donazioni) ed i relativi costi sostenuti.  

Attraverso tale impianto contabile si sono potuti monitorare, periodicamente, i 

progetti in itinere sia in termini di entità delle donazioni ad essi destinate per specifica 

volontà del donante (le cd. donazioni vincolate), sia in termini di costi sostenuti e da 

sostenere per realizzarli, con l’obiettivo di eliminare o quantomeno ridurre, al minimo, 

le eventuali inefficienze gestionali nel corso dello svolgimento dei progetti stessi. 
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La tenuta di una contabilità analitica per progetti ha inoltre  permesso di costruire per 

il 2009, accanto agli indicatori di efficacia ed efficienza generali già evidenziati nel 

Bilancio Sociale 2008,  gli indicatori di efficienza legati ad ogni singolo progetto, 

rappresentati per la prima volta in questo Bilancio. 

 

Si ricordano brevemente, al fine di permettere una più agevole lettura delle pagine 

che seguono, le seguenti terminologie: donazioni vincolate e donazioni libere 

 

Per donazioni vincolate  si intendono quelle donazioni  che il donante ha  “ voluto” 

espressamente destinare  alla realizzazione di uno specifico progetto e/o all’acquisto 

di una determinata attrezzatura- strumentazione medica. 

 

Per donazioni libere  si intendono quelle donazioni che il donante non ha “ vincolato” 

alla realizzazione  di uno specifico progetto e/o all’acquisto di una determinata 

attrezzatura – strumentazione medica 

 
 
Gli indicatori generali di efficacia ed efficienza della Fondazione Salesi 
 
Efficacia 

Gestionale 

L’efficacia gestionale è rappresentata nei suoi indicatori 

che mostrano la capacità della Fondazione di raggiungere 

gli obiettivi prefissati. 
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Per il 2009  sono stati elaborati i seguenti indicatori generali. 
 
 

Indicatore % conseguita 
 

 anno 2009 
  

1) MA /MP 55% 
  

3) PR/PP  70% 
  

4) DP/DR 73% 
  

5) MA/DV 100% 
  

7) PR/DV 100% 
  

 
 

Legenda  
  

MA Macchinari Acquistati 
MP Macchinari Preventivati 
PR Progetti Realizzati 
PP Progetti Preventivati 
DP Donazioni Promesse 
DR Donazioni Ricevute 
DV Donazioni Vincolate 

  
 
Nel 2009 anche la Fondazione, così come tutto il Terzo Settore,  ha risentito della crisi 

generale che ha colpito il mercato interno ed internazionale; la contrazione delle 

donazioni ricevute rispetto a quelle promesse e preventivate, è ben rappresentata 

dall’indicatore DP(Donazioni Promesse)/DR (Donazioni Ricevute) che nel 2009 si è 
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attestato attorno ad una percentuale del 73%: questo significa che il 27% delle 

donazioni promesse non si sono poi concretizzate. 

Ciò ha comportato la necessità per la Fondazione, in un’ottica di efficienza gestionale, 

di “ridimensionare” in parte gli acquisti in macchinari ed attrezzature preventivati, così 

come i progetti da realizzare.  

 
Efficienza  
Gestionale 

L’efficienza gestionale  della Fondazione  è rappresentata  nel rapporto tra 

le entrate (donazioni e raccolta fondi) ed i costi sostenuti per ottenerle. 

Segue il dettaglio  dell’indice di efficienza  di alcune  delle principali attività  

di raccolta fondi e donazioni. 

 
Efficienza  gestionale generale Rapporto %  entrate/costi 
Efficienza  gestionale raccolta fondi iniziativa Concerti 
Aperitivi 

100% (1) 

Efficienza gestionale raccolta fondi iniziativa Alberi D’Oro 85% (2) 
Efficienza gestionale raccolta fondi iniziativa  
“Un Amico in Corsia” 

24% (3) 

Efficienza gestionale  attività donazioni libere 74% (4) 
Efficienza gestionale attività  donazioni vincolate 0,08% (5) 

 
(1)       Nell’iniziativa raccolta Fondi denominata “Concerti Aperitivi” la Fondazione 

non ha sostenuto alcun costo grazie alla generosità dei tanti sponsor, 

sostenitori e i volontari della Fondazione impegnati nella raccolta fondi di 

tutti concerti nei vari teatri della Regione Marche . Le entrate conseguite 

nel 2009 (pari ad € 32.005) sono state utilizzate per sostenere l’acquisto  di 

importanti attrezzature del  Presidio Ospedaliero  G. Salesi quali il 

Coagulatore Bipolare per la Neurochirurgia Pediatrica ed il Rinofibroscopio 

per la Medicina Pediatrica. 
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(2)       L’iniziativa denominata “Alberi D’Oro” è stata promossa per la seconda 

volta nel 2009. I costi sostenuti per l’iniziativa hanno rappresentato un 15% 

del totale delle entrate conseguite da tale iniziativa. Il ricavato (pari ad € 

5.800)  è stato utilizzato per sostenere  il progetto “ Ospedale senza 

Dolore” presso il Presidio Salesi. 

(3)    Nel 2009 la Fondazione per la prima volta ha promosso un’iniziativa 

importante di raccolta fondi denominata “Un Amico in Corsia” per 

sostenere il progetto “Ospedale Senza Dolore”. Lo scopo dell’incontro è 

stato quello di promuovere la conoscenza, lo studio e l’utilizzo di nuovi 

trattamenti di supporto e di integrazione delle cure clinico- terapeutiche, 

quali la clown terapia e la terapia assistita dagli animali o Pet Therapy. 

Grazie a questo convegno la fondazione dell’Ospedale Salesi ha potuto 

inserirsi nel panorama scientifico nazionale. Si sono registrati accessi al sito 

internet  dedicato  da tutta Italia, con punte massime da Milano , Roma e 

Torino. Non sono mancate visite anche da fuori Italia, come Nord America, 

Inghilterra e Ungheria. 

La manifestazione ha visto la presenza di importanti relatori quali Patch 

Adams e Dennis C. Turner. 

 

(3)       Le donazioni libere da privati, imprese, enti pubblici e privati, rappresentano  

una voce significativa del totale delle entrate 2009 della Fondazione. Le 

donazioni sono state fortemente “trainate” nell’esercizio 2009  dal 5 per 

mille pari ad un 53% del totale delle donazioni libere. 
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(4)       Tutte le donazioni vincolate ricevute nel 2009 sono state impiegate nella 

realizzazione di specifici progetti, ad eccezione della somma di € 3.080  

vincolata da propri donatori alla realizzazione dei progetti: “Carta diritti dei 

bambini”, “Creazione sito web”  e “Preparazione psicologica intervento 

chirurgico” che  è stata accantonata nel 2009 ad apposita voce del passivo a 

testimonianza del vincolo di indisponibilità imposto dai donatori  vincolo 

rispettato dalla Fondazione. 

 
Ripartizione raccolta fondi  vincolati per categoria di donatori 

 
Nel 2009 le Donazioni Vincolate ammontano complessivamente ad € 41.929 di cui: 
 

- € 18.961 da persone fisiche; 

- € 15.485 da imprese e banche; 

- €  7.483 da enti non commerciali. 

 
Il Totale delle Donazioni Vincolate nel 2008 ammontano complessivamente ad   € 

161.483 di cui: 

- € 67.519 da persone fisiche; 

- € 79.649  da imprese e banche; 

- € 14.315  da enti non commerciali. 

 
Dal raffronto dei dati  2009 con quelli del 2008 si evince chiaramente la contrazione 

delle donazioni vincolate, contrazione che ha interessato sia la sfera delle persone 

fisiche che quella delle imprese e banche. 
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Ripartizione raccolta fondi  liberi  per tipologia  
 

0

10000

20000

30000

40000

50000

60000

2009 2008

D 5 x mille

D. Libere P.F.

D. Libere I -B

D. Libere  Enc

D. Natura

 
Legenda: 
Donazioni libere 5 per mille:  D 5 x mille 
Donazioni libere p.f.: D Libere  P.F. 
Donazioni libere  Imprese e Banche:  D. Libere I-B 
Donazioni Libere  Enti Non Commerciali: D. Libere Enc 
Donazioni in natura: D. Natura 
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Il totale delle Donazioni Libere per il 2009 ammonta ad € 99.141 di cui: 

€ 24.431  da persone fisiche 

€ 3.420 da imprese e banche 

€ 700 enti non commerciali 

€ 17.615 donazioni in natura 

€ 52.975 dall’entrata del 5 per mille 

 

Nella voce donazioni in natura  è stato contabilizzato, su consiglio dell’Istituto Italiano 

Donazioni,  il lavoro svolto durante il 2009 dai nostri preziosi volontari. 

 
Il Totale delle Donazioni Libere, per il 2008,  ammonta complessivamente ad            €  
86.332  di cui: 
€ 27.236 da persone fisiche 
€ 6.304  da imprese e banche; 
€  6.250 da  enti non commerciali; 
€ 1.490 da donazioni in natura; 
€ 45.052  dall’entrata del 5 per mille. 
 
Dal confronto dei risultati conseguiti nel 2009 con quelli relativi al 2008 si riscontra 

come le donazioni libere siano aumentate nel 2009 in valore assoluto di circa € 12.809 

in più rispetto al 2008, pari in valore percentuale al 14% . 

L’aumento è dovuto principalmente all’entrata rappresentata dal 5 per mille che nel 

2009 si è ulteriormente  incrementata rispetto al dato, già significativo, conseguito nel 

2008.  

L’aumento delle donazioni in natura va invece imputato principalmente alla 

contabilizzazione, avvenuta nel 2009,  del costo del lavoro dei volontari. 
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Utilizzo delle Risorse Raccolte nel 2009 
 
Per quanto riguarda  l’utilizzo delle donazioni raccolte seguono dei grafici e delle 

tabelle di dettaglio  dalle quali è possibile comprendere in maniera immediata il modo 

in cui  sono state impiegate le risorse raccolte nel 2009.  

 
Ripartizione degli impieghi 2009 per progetti realizzati 

 
La Fondazione Salesi ha complessivamente impiegato nel 2009 € 132.497,00 nell’acquisto di 

attrezzature per l’Ospedale Salesi e per la realizzazione di progetti all’interno del Presidio 

Medico. 
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Dettaglio macchinari ed attrezzature acquistate e  
progetti realizzati nel 2009 
 
 

 
 

a) Attrezzature e sviluppo tecnologico Presidio Salesi   
Rinofibroscopio  €                                       21.663,00  
Otoport screener  €                                         6.900,00  
Carrelli  €                                       10.800,00  
Cabina Silente  €                                         4.300,00  
Coagulatore bipolare  €                                       19.320,00  
Cardiotocografo  €                                       13.802,00  
  
  
a) Totale  €                                       76.785,00  
    
b) Progetti   
Trattamento del dolore  €                                         4.699,00  
Progetto “Pet Therapy” Cefalea   €                                       10.000,00                                               
Progetto “ Preparazione intervento chirurgico”  €                                         2.600,00 
Progetto  “Wendy e Peter Pan”  €                                         9.831,00                                             
Progetto “ Pet Therapy”    €                                         5.521,00 
Realizzazione carta diritti bambini   €                                         3.368,00                                               
Materiale informativo in lingua  servizi Salesi  €                                         3.650,00                                               
Progetto Libellula €                                          6.937,00                                               
Procreazione assistita €                                          2.729,00 
Accoglienza Day Surgery €                                          2.500,00 
Progetto “Rianimazione Aperta” €                                          3.877,00 
b) Totale  €                                       55.712,00 
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Dettaglio Impiego 5 per mille 2008 

Il grafico seguente descrive l’impiego del 5 per mille del 2008, avvenuto nel corso 
dell’esercizio 2009: 

64%8%
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Progetto Prep.intervento chirurgico
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Allegato Bilancio della Fondazione al 31/12/09 

 

                                                                   Stato Patrimoniale 
      
ATTIVO 

    31/12/2009 31/12/2008 
      

B   Immobilizzazioni    
      
 I Immobilizzazioni Immateriali    
  1) Spese modifica statuto  0 0 
  3) diritti di utilizzazione opere dell'ingegno  300 400 
  5) oneri pluriennali  0 0 
  Totale  300 400 
      
 II Immobilizzazioni materiali    
  1) Terreni e fabbricati  172273 172273 
  3) Altri beni  500 700 
  Totale  172773 172973 
      
 III Immobilizzazioni finanziarie    
  1) Partecipazioni  1110 1110 
  3) Altri titoli  30243 30243 
  Totale  31353 31353 
      
      
 Totale immobilizzazioni (B)  204426 204726 
      
C  Attivo circolante    
 I Rimanenze    
  4) Prodotti finiti e merci  5050 3410 
  Totale  5050 3410 
      
 II Crediti    
  1) verso donatori   0 
  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  7170 35726 
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  2) verso altri    
  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  809 309 
  Totale  7979 36035 
      
 IV Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  75976 123161 
  3) Denaro e valori in cassa  846 88 
  Totale  76822 123249 
      
 Totale attivo circolante ( C )  89851 162694 
      
D)  Ratei e risconti attivi  420 127 
      
 Totale attivo  294697 367547 
      
PASSIVO 
    31/12/2009 31/12/2008 
      
A)  Patrimonio Netto    
 I Patrimonio Libero    
  1) Risultato gestionale esercizio in corso  69949 65715 
  2) Risultato gestionale esercizi precedenti  0 0 
  3) Riserve statutarie  0 0 
      
 II Fondo di dotazione dell'ente  202273 202273 
      
 III Patrimonio vincolato    
  1) Fondi vincolati destinati da terzi  8333 15000 

  
2) Fondi vincolati per decisione degli organi 
istituzionali 0 0 

      
  Totale  280555 282988 
      
D)  Debiti    
  5) debiti verso fornitori    
  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  13632 78477 
  6) debiti tributari    
  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  510 1067 
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7) debiti verso istituti di previdenza  e di sicurezza 
sociale   

  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  0 569 
  8) altri debiti    
  di cui esigibili entro l'esercizio successivo  0 4446 
  Totale  14142 84559 
      
E)  Ratei e risconti passivi  0 0 
      
 Totale passivo  294697 367547 

 
 
 

  Rendiconto  della gestione a proventi ed oneri a sezioni divise e contrapposte 
      
  31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 
1a Proventi da attività istituzionali     
1 1 a da contributi su progetti   41929 161483 
1 3a da contributi liberi   99141 86332 
1 4 a variazione rimanenze   1640 3410 
1 5 a utilizzo fondi vincolati   9747 43096 
1 6 a  utilizzo fondi non vincolati   65715 61055 
1 7 a  Altri proventi   121 371 
    218293 355747 
      
1 b Oneri da attività istituzionale     
1 1 b Acquisto attrezzature e mobili ospedale 46756 97027   
111 
b Materie prime 17500 16449   
12b Servizi 27896 64102   
16b Oneri diversi di gestione 8101 11380   
17b Accantonamenti a Fondi vincolati 3080 15000   
18b Oneri per impiego fondi vincolati 9747 43096   
19b Oneri per impiego fondi non vincolati 65715 61055   
  178795 308109   
      
 Totale attività istituzionale 39498 47638   
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2a Proventi da raccolta fondi     
      
21a Raccolta 1 Alberi D'oro   5800 9890 
22a Raccolta 2 Concerti Aperitivo   32005 25916 
23a Raccolta 3 Un Amico in Corsia    34362 0 
      
2b Oneri da raccolta fondi     
      
21b Oneri Raccolta Alberi D'oro 843 913   
22b Oneri Concerti Aperitivi 0 0   
23b Oneri un Amico in Corsia 26376 0   
      
 Totale attività raccolta fondi 44948 34893   
      
3a Proventi da attività accessorie   0 0 
      
3b Oneri da attività accessorie 0 0   
      
      
4a Proventi finanziari e patrimoniali     
      
4.1.a Da depositi bancari e postali   288 2593 
4.4.a da altri beni patrimoniali   900 897 
    1188 3490 
4b Oneri finanziari e patrimoniali 1313 0   
      

 
Risultato gestione finanziaria 
patrimoniale -125 3490   

      
5a Proventi straordinari   520 0 
      
5b Oneri straordinari     
5 3 b Da altre attività 88 63   
      
 Risultato attività straordinaria 432 -63 520  
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6a Proventi di supporto generale     
61a Altri proventi 0 0 0 0 
      
6b Oneri di supporto generale     
61b Acquisti 1295 1589   
62b Servizi 11825 15402   
63b Godimento beni di terzi 0 0   
64b Personale 0 0   
65b Ammortamenti 512 902   
66b Altri oneri 1172 2350   
 Totale oneri di supporto 14804 20243 0  
      
 Risultato gestionale positivo 69949 65715   

 
 
 
 


